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Negli ultimi anni l’aumento del numero dei malati cronici sta creando un’emergenza per 
i sistemi sanitari: cardiopatie, cancro, diabete, disturbi mentali, malattie respiratorie, del-
l’apparato digerente e del sistema osteoarticolare sono ormai tra le cause più diffuse di 
sofferenza e morte. E non è un “problema dei ricchi”: negli ultimi vent’anni le malattie 
croniche si sono diffuse anche nei Paesi più poveri e oggi sono responsabili dell’86% dei 
decessi in tutta Europa. 

I principali fattori di rischio sono l’ipertensione arteriosa, il fumo, l’obesità e il sovrappeso, 
l’alcol, il colesterolo e la glicemia elevati, la sedentarietà. Si tratta di fattori modifi cabili grazie 
a interventi sull’ambiente sociale, come è stato fatto recentemente in Italia con il divieto di 
fumo nei locali pubblici, e grazie a trattamenti medici, come i farmaci antipertensivi. 

D’altra parte, in Italia abbiamo un sistema di cure che funziona come un radar a cui il paziente 
appare per essere curato e scompare alla vista una volta guarito. Perfetto per le malattie 
acute, ma non per le patologie croniche, per le quali serve invece un modello di assistenza 
diverso: occorre evitare non solo che le persone si ammalino, ma anche che chi è già malato 
vada incontro a ricadute, aggravamenti e disabilità. Un sistema, insomma, adatto a malattie 
che non guariscono e che devono essere seguite nel territorio, adeguatamente attrezzato.

Le istituzioni devono allora impegnarsi su questo fronte, attraverso politiche e strategie 
mirate. L’obiettivo è ridurre l’impatto delle malattie croniche, portando qualità e aspettative 
di vita a livelli accettabili in tutti i Paesi europei. Ai governi spetta la responsabilità di  
coordinare le politiche di sanità pubblica volte a rimuovere quei determi-   
nanti sociali che favoriscono lo sviluppo delle malattie croniche. Il Mi-   
nistro della Salute vuole essere l’avvocato della salute dei cittadini, che    
è infl uenzata dalla maggior parte delle strategie del governo: dalle politi-   
che economiche a quelle agricole e ambientali, dalla politica dei    
trasporti a quella dell’istruzione.
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croniche è interesse di tutti.
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